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G I A N C A R L O  B L O I S E

Premio Dante Cappelletti 2012
Domenica 16 dicembre 2012 - Teatro Argentina

La giuria, presieduta da Paola Ballerini (nipote di Dante Cappelletti) e 

composta da Roberto Canziani, Gianfranco Capitta, Massimo Marino, 

Laura Novelli, Attilio Scarpellini, Mariateresa

Surianello e Aggeo Savioli, quale membro onorario, dopo aver selezion-

ato otto progetti di spettacolo, mostrati sabato 15 dicembre al Teatro 

Biblioteca Quarticciolo, ha proclamato il vincitore e segnalato quattro 

progetti.

Il Premio Tuttoteatro.com alle arti sceniche 2012 dedicato a Dante Cap-

pelletti è stato assegnato al progetto  

CUCINARRAMINGO di Giancarlo Bloise 

con la seguente motivazione:

“Il giusto equilibrio tra il ritmo della narrazione e l’amore per le arti della 

cucina, la precisione della preparazione gastronomica unita all’esotismo 

della favola, fanno di CUCINARRAMINGO un piatto gustoso da servire a 

spettatori di ogni tipo. Giancarlo Bloise si distingue per la cura con cui sa 

amministrare gli ingredienti della propria creazione e per l’abilità con cui 

ha costruito, artigianalmente, una macchina visiva, ma capace anche di 

odori e di sapori”.

Link

https://www.tuttoteatro.com/il-vincitore-2012/

DEBUTTO

Sabato 16 febbraio 2013 ore 21, in una versione esclusiva per il TCA: 

Giuliano Scabia in Ecco, ecco, ecco, o pubblico mortale l’elisir dell’im-

mortalità, grande racconto con cantastorie santini e miracoli da Nane 

Oca rivelato (Einaudi), con la partecipazione di Giancarlo Bloise, al pi-

anoforte Viviana Apicella.

Sabato grande attesa per la serata con Giuliano Scabia, 

poeta, narratore, drammaturgo, atipico uomo di teatro 

che interpreta il suo grande racconto con cantastorie, 

santini e miracoli tratto da Nane Oca Rivelato (Einaudi), 

definito da Federico Sanguineti “il più grande romanzo 

del dopoguerra”. Ad accompagnarlo in scena Giancarlo 

Bloise e al pianoforte Viviana Apicella. 

http://www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it/rete-civica/

teatro-comunale-di-antella-tca-un-weekend-di-te-

atro-con-giuliano-scabia-e-il-carnevale
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Manifesto - 4 giugno 2013

Quei piccoli e grandi
orrori quotidiani

di Gianfranco Capitta

[...] Una sorpresa spiazzante invece l’ha offerta Gi-

ancarlo Bloise, calabrese di origine ma formatosi poi 

a Firenze e in altri luoghi, che porta a compimento un 

progetto presentato e premiato pochi mesi fa al Pre-

mio Tuttoteatro/ Cappelletti.

Cucinarramingo – In capo al mondo incontra Scoglio 

Gabbiano e navicella è un monologo di viaggio su 

testi assai fascinosi di Giuliano Scabia, che danno filo 

e tensione all’altro percorso che l’attore compie con-

cretamente durante l’ora della performance, quello

culinario. Con un elaborato e gustoso (anche a veder-

si) bric à brac di attrezzature cuciniere (a loro volta 

funzionali a far da scena ai racconti) Bloise ci porta 

su mari in tempesta dove si incontrano animali usci-

ti dal mito, e prendono la giusta cottura, dopo ade-

guata preparazione, un riso pilaf alle erbe e un pollo 

«ubriaco» da offrire agli spettatori.

L’atmosfera sta all’esatto opposto dei Master

Chef e dei Mezzogiorni di cuoco tv.

Quella che viene recuperata è la cucina come affab-

ulazione e memoria di esperienze e racconti infantili, 

e anche un senso di dignità e rispetto per quell’attiv-

ità cui ogni giorno ci si dovrebbe dedicare. Un racco-

nto gustoso e delicato, una dimensione poetica invi-

diabile pur dentro un panorama domestico che può 

essere anche Ikea. [...]

PRIMAVERA
DEI 

TEATRI

P R I M A  N A Z I O N A L E

3 1  M A G G I O  2 0 1 3
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Sole 24 ore - 9 Giugno 2013

Fibre mature in
meritato castigo

di Renato Palazzi

Credo che se dall’ampio e articolato programma di 

“Primavera dei Teatri”, il bel festival di Castrovillari, 

si cercasse di trarre una sintesi, un dato unificante 

– anche al fine di ottenerne qualche maggiore indica-

zione su certe tendenze della scena italiana di oggi –

si arriverebbe probabilmente a questa constatazione: 

che esiste, e si va sempre più accentuando, una pro-

fonda divaricazione tra quelle proposte che, anche 

sul piano del linguaggio, vogliono mordere la realtà,

vogliono cogliere dal vivo umori e smarrimenti del 

momento, e i puri esercizi teatrali più o meno fini a 

se stessi. [...]

[...] Un cenno a parte merita infine Giancarlo Bloise, 

cuoco-attore che in Cucinarramingo disquisisce su 

cibi e bevande degli dei, cuocendo manicaretti su for-

nelli che paiono strumenti musicali.
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Corriere della sera - 6 giugno 2013

Sedani e cipolle per
un menù gioioso

di Magda Poli

Ancora una volta il Festival di Castrovillari, giunto 

alla XIV edizione, si pone come una realtà impor-

tante che permette a giovani talenti di esprimersi, 

di essere sulla scena. Certo, non tutti sono talenti 

da scoprire, ma si sente il polso della giovane situ-

azione teatrale che vede sguardi sempre più

perplessi sul reale, con un fondo di insicurezza e 

di inquietudine in tutti palpabile. Talentuoso è il 

«cuoco» attore Giancarlo Bloise che appronta uno 

spettacolo piccolo, gioioso, in controtendenza, ar-

monico, nel quale, tra eleganti oggetti scenici in-

ventati dallo stesso attore tutti in legno, mescen-

do, rosolando, cucinando due piatti, racconta con 

lievità da giocoliere in Cucinar ramingo - In capo al 

mondo su testi di Giuliano Scabia e di Bloise stes-

so, tra divieti e regole del nutrirsi kasher e racconti

mitologici, la forza simbolica e sociale del mangi-

are e del saper immaginare insieme tra sedani e 

cipolle. [...]
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Trimestrale di Teatro e Spettacolo

anno XXVI 3/2013

HYSTRIO
di Roberto Canziani

CUCINAR RAMINGO, proiezione musicale di Teatro 

Cucina, da testi e racconti di Giuliano Scabia. 

Di e con Giancarlo Bloise, 

Prod. Giancarlo Bloise,

FIRENZE. PRIMAVERA DEI TEATRI, CATROVILLARI (CS) 

- OPERAESTATE NFESTIVAL VENETO, BASSANO DEL 

GRAPPA (VI)

IN TOURNEE

Festeggiato e degustato inventore di un teatro dove 

si ascolta, si annusa, si fantastica ( e alla fine si mangia 

pure), questo progetto di Giancarlo Bloise aveva vin-

to edizione 2012 del Premio Tuttoteatro.com “Dante

Cappelletti”. Adesso i 20 minuti premiati in formato 

trailer, hanno acquistato nuovi e più intensi sapori e 

vengono ben apparecchiati in uno spettacolo a menù 

completo (50’) che - fra tante portate insipide offerte 

nei festival estivi - si distingue per la genuina scelta 

degli ingredienti e il tocco artigianale della preparaz-

ione, eseguita recitando sotto gli occhi e il naso dello 

spettatore. Cucinar Ramingo... è un’ invenzione di rac-

conto e di cucina dove la narrativa fiabesca di Giuliano 

Scabia scorre in perfetta sintonia con la preparazione 

di alcuni piatti da fiaba (nel caso nostro, a Primavera 

dei Teatri: riso, cozze e zafferano e un pollo in umido 

con vino calabrese). Apologhi di gusto ebraico, sofisti-

cate impanature classiche, speziature e soffritti sfuma-

ti, si rincorrono tra la voce del narratore che disegna 

mari, onde, navicelle, oppure volte celesti, larghe ali e 

prospettive a volo d’uccello, e le sue mani, abilissime 

a destreggiarsi nella cucina minuscola e autocostruita 

che suscita piacere e sorpresa per l’ingegnoso incas-

trarsi di fornelli, padelle, taglieri e coltelli. Ma ancor più 

piacevole è l’incastro tra la tecnica culinaria ( disossare 

pollo, affettare lo zenzero, speziare a pioggia il tegame 

che borbotta)  le immagini di natura visiva che Bloise 

fa sfilare, mentre la cozza diventa scoglio e mare e De 

Andrè canta. Esperienza sensoriale oltre che fabulati-

va, Cucinar Ramingo... è raccomandato a quanti, nello

spettacolo dal vivo, amano l’appello ai sensi. Che non 

sono banalmente cinque ma, in corpi sapienti di spet-

tatore, tendono all’infinito. Dice Bloise alla fine: “ i più 

coraggiosi potranno degustare ciò che la loro mente

vorrà immaginare”. Buon appetito.

L’Unità - Edizione Nazionale - 4 giugno 2013

I supplizi delle Fibre
di Maria Grazia Gregori

Il gruppo barese a Catrovillari sui tor-
menti del vivere di oggi. 

Primavera dei Teatri, festival della scena con-

temporanea ha ospitato inoltre Perrotta su 

Ligabue, la “Noosfera” di Latini e la cucina di 

Bloise.

[...] In scena dunque nuova drammaturgia e 

nuove forme, il teatro degli uomini soli - fra i quali 

ricordiamo almeno il raffinato lavoro in progress 

su Noosfera Museum di Roberto Latini e l’intelli-

gente, ironico Cucinarramingo di Giancarlo Blo-

ise dove il cucinare è un modo per raccontare la 

storia del mondo - e quello dei gruppi, gli uni e 

gli altri ponte ideale fra il nostro presente e un 

futuro incerto. [...]
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Pac Magazine di arte & culture

13 dicembre 2013 di paneacqua culture

Lo speziato Cucinar
Ramingo di Bloise (in capo

al mondo) 

di RENZO FRANCABANDERA

Lo scoglio che affoga sommerso dall’acqua? Giù il vino 

sui mitili, in una pentola dove sta per nascere un riso alle 

cozze. E la foresta incantata che allunga i suoi rami al 

viaggiatore errante? E’ una lirica costa di sedano, che sta 

per finire insieme a cipolla e spezie in padella con l’agnel-

lo che sarà il complemento del riso, per una fantastica 

paella kosher doc. Fra tegami ramati e oggetti di scena di 

puro design artigianale, a tagliare, preparare, abbassare 

e alzare la fiamma è Giancarlo Bloise, talento creativo 

multiforme, che ha trovato nel teatro un percorso adat-

to a raccogliere il suo istrionico sorriso. Fin da piccolo 

apprende la musica, compie studi di architettura, quan-

to basta per consentirgli di progettare oggetti di scena 

come quello che governa durante lo spettacolo (realizza-

to da Mentor Shimaj della bott. artigianale Wood-Stock 

Fi); ha una decennale pratica da chef kosher e una chiara

propensione a mescolare le arti. Dopo la vittoria al Dan-

te Cappelletti 2012, Cucinar Ramingo ha molto girato in 

estate fra i festival, da Castrovillari ad Operaestate. E per-

ché ha girato? Perché è un lavoro che si coagula intorno 

all’anima, e attraverso un testo fatto di storie della tra-

dizione ebraica, di quell’insieme di aneddoti parabiblici 

e barzellette sulle piccole trasgressioni ai rigidi precetti 

religiosi, familiari per chi segue il teatro grazie ad artisti 

come Ovadia, arriva al cuore dello spettatore. Ci arriva 

con un meccanismo molto semplice che fa leva su un 

buon racconto, lo sfasamento fra parola e gesto (e quindi 

dove possibile l’assenza di didascalia), la sorpresa scenica 

(quell’eye

catcher che in questo caso è tutto nella cucina circolare 

che occupa la scena e da cui, come da un’elegantissima 

borsa di Mary Poppins, Bloise estrae ingredienti, oggetti, 

taglieri). Tutto lì, apparentemente sotto gli occhi, in re-

altà svelato e poi abilmente celato, come le minestre in 

cottura, prima mostrate e poi scoperchiate solo alla fine, 

per esser mescolate in un’unica pietanza. Dal punto di 

vista tecnico e drammaturgico, la prossimità con Scabia 

(al cui In capo al mondo è ispirata una parte del racconto) 

e l’influenza della scuola dell’Odin, nella persona di Tage 

Larsen, si riflettono in una recita gestuale e partecipata. 

S’ode qui e lì

l ’eco finanche mimica di Carmelo Bene, specie sulla 

parola spezzata e a volte quasi scuoiata del suo senso 

comune. Bloise arriva vestito da cuoco, inizia a parlare 

dell’uccellino che ramingo salta incerto, apre il tavolo, non 

prima di averlo reso barca, cavallo e cento altre cose; poi 

inizia ad estrarre da queste due piccole torri lignee circo-

lari, come da dentro una matrioska, tutto quello che serve 

per cucinare. Il lavoro, di un adorabile artigianato, s’indora 

in un’apparente imperfezione e sobbolle diparole antiche. 

Forse in un paio di passaggi,

sul finire della recita, si perde qualche nesso logico, per 

una finta fiaba che comunque arriva al suo finale prima 

che la minima ombra di noia o distrazione possa allungar-

si sullo spettatore, che invece curioso segue, cerca, anno-

ta perfino scetticamente quanto vino finisce in pentola, i 

miscugli di spezie che vengono versati, quello che appare 

troppo peperoncino. Si finisce poi fare la fila e gustare a 

mani nude, utilizzando le valve delle cozze, la paella ap-

pena preparata. Lo spettacolo arriva giusto, cuoce il riso 

al dente, schiude l’animo dello spettatore con il calore che 

promana dal sorriso di Bloise. Sarà pur ammiccante il rap-

porto fra cibo e teatro, ma occorre saper cucinare e avere 

una buona storia. In questo caso, perdersi è dolce, naufra-

gando in un mare di vino, nel rumore delle onde che urla-

no, reso alzando la fiamma della cucina a gas. Ogni piccolo

gesto è curato e sorprende. Con Cucinar Ramingo si chiu-

dono gli appuntamenti 2013 di Stanze a Milano, rassegna 

di teatro in casa curata con altrettanto cuore da Alberica 

Archinto e Rossella Tansini.

http://www.paneacquaculture.net/2013/12/13/lo-speziato-cucinar-ramingo-di-bloise-in-capo-al-mondo/
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Triennale di Milano, Viale Alemagna 6
Triennale.org

22 - 27 nov 2016
Teatro dell’Arte

CUCINAR RAMINGO
Teatro cucina vagante di Giancarlo Bloise

TRIENNALE DI 
MILANO

CRT - TEATRO 
DELL’ARTE

DAL 22 AL 27 NOVEMBRE 2016

TRAILER

http://www.giancarlobloise.it/trailer/

VIDEO

http://www.giancarlobloise.it/press/
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